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IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A TORINO ATTORNO ALL'UNITA' 

Togliatti chiama a difendere la Costituiione 
conquistata dalla lotta di tutto il popolo italiano 

Il Segretario del PCI denuncia le minacce del governo al patto fondamentale su cui si fonda la nuova Italia democratica - L'appello a organizzare la lotta con­
tro l'instaurazione di un regime di arbitrio e di reazione-Entusiasmante corteo fra due ali di cittadini - Delegazioni da tutta Italia partecipano alla sfilata 

TORINO. 14. -— Alle 18. noi ,dei funzionari che obbedisco-
motovelodromo che s'era a n - no ai governan t i . 
da to man mano r iempiendo 
delle delegazioni venute da 
tut ta Italia e della folla di la­
vorator i torinesi provenient i 
da l v ia le dove ti e r a svolta 
la sfilata, il compagno C e ' e -
ste Negarvi l le , segretar io del 
P.C.I. pe r il P iemonte , ha 
aper to il comizio conclusivo 
del Fest ival nazionale de l -
l'Unità dando al compagno 
Togliat t i il saluto dei comu­
nisti e dei democrat ici p ie ­
montesi , ed espr imendo la 
fierezza di Tor ino operaia e 
popolare , per essere s ta ta 
scelta a sede di una si g rande 
manifestazione in difesa d e l ­
la starnoa democra t ica . 

Subi to dopo il compagno 
Marco Vais, vice d i re t tore 
del l 'Uni tà di Tor ino , ha por­
ta to al popolo raccolto intor­
no a Togl iat t i , il saluto dei 
dire t tor i e del personale r e ­
dazionale . ammin i s t r a t ivo e 
tecnico delle qua t t r o Unità, 
sot tol ineando il va lore di que­
s ta g r ande manifestazione a 
fianco de i giornal i che difen­
dono la veri tà e la pace . 

Parla Togliatti 

E r a n o le 18,15, q u a n d o il 
compagno Togliat t i si è a v v i ­
c inato al microfono, accolto 
d a una ovazione che si p r o ­
lunga pe r parecchi minut i , 
fra lo sventolio degli i n n u m e ­
revol i s t endard i e band ie re . 

Il compagno Togl ia t t i h a 
ded ica to i l suo discorso — d i 
cui pubb l icheremo d o m a n i il 
tes to in tegra le — ad u n e sa ­
m e della crisi pol i t ica aper ta 
n e l nostro Paese d a l t r a d i ­
men to del pa t to costi tuzionale 
che si s t a t r a m a n d o dal le 
vecchie classi d i r igent i e lo 
h a concluso indicando i com­
pit i fondamenta l i che stanno-
oggi d i fronte al movimento 
democra t ico , nel la lo t ta per 
sa lva re l ' I tal ia da l la ca tas t ro ­
fe che ancora una vol ta la 
minacc ia . 

Togl ia t t i h a nota to innanzi 
t u t to come oggi la s t a m p a al 
servizio dei cet i pr ivi legiat i , 
nor> solo cont raddica in p ieno 
a i bisogni fondamenta l i e a l ­
le aspirazioni più sacrosante 
dei popoli e degli i ta l iani in 
par t icò lar modo (il bisogno di 
ver i tà , il bisogno di re laz i rn i 
pacif iche fra tut t i i popoli, 
l 'esigenza di rappor t i civili 
fondati su un principio di 
u m a n i t à e di to l leranza) ma 
5ia a r r iva ta già al pun to in 
cui i giornali vengono usati 
de l ibe ra t amen te come p o r t a ­
voce di menzogne d i re t te a 
c r e a r e discordia e odio al l ' in­
t e r n o del la nazione e nelle 
relazioni con gli a l t r i popoli. 

Dopo a v e r documenta to co­
m e ormai la s t ampa reaz io­
na r i a diffonda le sue menzo­
gne senza avve r t i r e neanche 
il bisogno di da re u n pr inc i ­
pio di prova , il segre tar io de! 
P C I h a affrontato il t ema 
cen t ra le del suo discorso. La 
tendenza de l l ' a t tua le classe 
d i r igente a r ic reare in Italia 
la stessa atmosfera che es i ­
s t eva nei per iodi più ner i del 
fascismo — egli ha de t to — 
deve indurci ad e saminare 
mol to se r iamente la s i tuazio­
n e . Al momen to del la cadu­
t a del fascismo noi abb iamo 
segui to la s t r ada — ed ancor 
oggi r i t en iamo di essere stati 
nel g ius to — della cos t ruzio­
n e di u n o rd inamen to d e m o ­
crat ico costi tuzionale e p a r l a ­
m e n t a r e che consentisse alle 
forze avanza t e della società 
d i lo t ta re pe r c rea re le con-

La Costi tuzione ga i an t i s i e 
tut te le l ibertà democ-ratii-ln-
e l 'uguaglianza politica dei 
c i t tadini : il governo invece 
p repara disegni di legge i 
ciuali colpiscono e l imi tano i 
dir i t t i fondamental i scritt i 
nella Cost i tuzione qual i la l i ­
ber tà di s tampa e il d i r i t to 
di sciopero, e, peggio ancora . 
una legge elet torale che sop­
pr ime dal le ft n d a m e n t a il 

.-o da qur i lo sancito nella Co-
t i t i ixicic , un regime fondato 

-i * a e i.-criminazione fra i 
f i iwdini e s u l l a r b t. in. Eb­
bene nei dobbiamo cure ca i a . 
' amen te — ha af lormnto To­
gliatti — che la classe ope­
raia e le forze avanza te del-
•a st cietà non si sent i ranno 
l ec i t e ad un simile sopruso 
come sono s ta te legate e fe­
deli al pat to repubblicano. 

Togliatt i ha quindi deli­
neato i compit i gravi chi 

Togliatti par la alle delegazioni di tut ta Italia ' - (Telefoto) 

pr inc ip io del l 'eguagl ianza del 
voto e in t roduce u n a d i sc r i ­
minaz ione t ra l 'uno e l 'a l t ro 
c i t tad ino. La Cost i tuzione p r e ­
vede ampie r i forme nella 
s t ru t tu ra del l ' indust r ia e de l ­
l ' agr icol tura e nazional izza­
zioni: jl governo non solo non 
pensa di appl icare neppure 
una sola di ques te misure , ma 
colpisce chi lotta pe r la loro 
realizzazione. 

Il c ammino scelto dai go­
ve rnan t i i ta l iani t ende alla 
creazione di un regime d iver ­

una tale s i tuazione pone d i ­
nanzi ai l avora tor i i tal iani . 
La s t rada buona — egli ha 
det to — Der 1P ••if«»*a **el r e ­
dime democrat ico e cost i tu­
zionale. è ne) lavoro, nella 
lotta, nell 'organizzazione di 
questa lotta. La Costituzione 
non è stata conquis ta ta a t t r a ­
verso t ra t t a t ive tra part i t i , 
ma pr ima di tu t to a t t raverso 
la lotta condotta da tu t to un 
popolo. Combat tendo contro 
il fa-cibino e contro lo stra­

niero. conquis tammo la Co­
stituzione. comba t t endo dob­
biamo respingere l 'attacco 
oortato al ìeq ime costi tuzio­
nale. 

Appello ai democratici \ 

£ ' evidente che un simile 
stato di cose solleva in mudo 
ancor più g rave una q u e ­
stione R n d a m c n t a l e , la q u e ­
stione della direzior-f della 
vita politica nazionale. Ni i 
*}ià d ich ia rammo di non ci.n-
•iderare p ienamente demo- j 
. ì a t i co un regime in cui la 
. lasse operaia e le forze avan­
zate del popolo non par tec i ­
pino alla direzione della cosa, 
pubblica. Oggi noi and iamo 
più in là. Di fronte ai p e r i - ' 
..•oli della situa/.icne, oggi noi 
•-abbiamo il dovere di sotto- \ 
' ineare che non si r iusci ra i 
a r isolvere nessuna del 'e g ra - ! 
vi quest ioni le qual i s tanno 
vii fronte al nostro Paese, se . 
non si dà po.-to alla classi j 
operaia ed ai par t i t i del pò- , 
•jolo nella direzione della vi­
ta politica nazionale. 

Una politica di pace, la r e a - , 
lizzazione delle r i forme di 
s t ru t tu ra , l 'a t tuazione di un 
vero reg ime democrat ico non 
sono possibili se vengono 
escluse dal governo ì e f rrze 
che p r ima di tu t te le a l t re so­
no interessate a questo corso 
della vita nazionale. Perciò 
il compagno Togliat t i ha r i ­
volto un appel lo ai d e m o ­
cra t ic i . ai l iberal i , ai r e p u b ­
blicani sinceri , e a tut t i gli 
uomini di, buon, senso, i q u a ­
li non vogliono che si ap ra 
un per iodo di sconvolg imen­
ti e di crisi g rav i , affinchè 
comprendano che solo a t t r a ­
verso la col laborazione della 
classe operaia e del le forze 
avanza te del popolo, e possi­
bile s a lvagua rda re la pace ed 
ev i ta re il b a r a t ro in cui v ie­
ne spinta l 'I talia. 

Dopo aver sottol ineato il 
compito par t icolare che spe t ­
ta alla classe operaia to r ine ­
se nel la lotta per la difesa del 
reg ime costi tuzionale, il c o m ­
pagno Togliat t i ha concluso 
il suo discorso dichiarandosi 
certo che le grandi bat tagl ie 
che s tanno di fronte al m o ­
v imento democrat ico i tal ia­
no s a r anno comba t tu t e con 
sereni tà e con fermezza, fine, • nostro r e ­
nila vi t toria della pace, del 
progresso, del socin'ismo. 

L 'applauso della folla è r i -
uonato ancora nor parecchi 

l'n nspctto tirila iminen«a folla raccoltasi ieri al « Michrlntti » :U | ascoltare la parola ilei compagno ToKli.ittl - (Telefoto) 

Tito rivendica il condominio di Trieste 
e non si conienti più della spaninone del T. L. T. 

II dittatore jugoslavo chiede il rinvio della soluzione del problema giuliano perchè 
sa che in conseguenza della politica di Oe Gasperi il tempo lavora in suo favore 

In un di- '•tenuto la 
a Tophze. 

TRIESTE, 14. — 
«corso pronuncialo 
in Sloven «t. alla vieilin dei 
suoi colloqui co:» Fden. Tito 
ha chic.-to i>j»g! Un rinvio del­
la procettat'i .<i»temii/.ione del 
problenn del T I..T, ha •*>-
spinto il piano di -•uattiziom-j 
come ina soluzione che non 
soddisfa la Ju^o'hivia ini ha 
avari?;!'.') nuove metidicazio-
ni su Tne«*f. reclamando una 

olu/.ione del - con­
dominio- italo-jugoslavo a 
Trieste come la migliore •• non 
volendo l'Itahii concederci ciò 
che e .-pi-tia » ma le sue pn>-
poMe «ono r u r a l e jr.ascolt.-ite. 
Dopo aver respinto con scher­
no la dichiarazione tripartita. 
definita. •• una pillola che De 
(Javpoti tiene 1:1 tasca con­
tro il mal di lesta... celi ha 
criticato a f r a m e n t e anche la 

partic;|"a'-n>:ip jutM-lava allò! formula ilei -principio et 

qu 
do il compagro Togliat t i , a c ­
compagnato .dai dir igent i del 
nostro nartit<», si è avvia to 
^ ' l 'uscita. 

immmistrti ' ìonr di questo; nico « 
-por to i';d-«pe:ij?ab.lp |>er il] • S" guardiamo ÌO\O al prin-

Un linfiiiasm.o ripi.i etnico - ha affermato il 
nper;airc.".Te '"ì^ultanie nei |-Mt-itoie ' i nodavo — al'ora 
T'infreni; <!• I]'lt;*l-q e un lar- In terra doeli «loveni si spin-
co i"..« d: arcomen'a7ionil Ke fino nll'I-onzo. E in essa 
atlantiche hpnno caratterizza-ì vi sino cruopi di minoranze. 

" " " • - • - - - ? 0 _ 

alla 
«^are l'italianità della cMtà 'c l tò eB'S*ono villaggi sloveni, 
g iu lana . - Senza contare che a TrieMc 

minut i nel e r ande motovele- i n le ri chiarazioni di Tito, i l . Ma i -ohborahi di Trie.-te si 
dromo e si è r innova to q u a n - duale è c o n t o fino a conte-Ino Unveni. vicinissimi al 

Tito ha inizialo affermando 
che Belgrado K i sempre *o-

DALLA TOSCANA M I A SICILIA ATIOISNO ALL' UNITA' 

Per offre tre ore sfilano a Torino 
le rappresentanze di tutta l'Italia 

Una enorme folla fa ala al corteo - Le finestre <li Corso Casale pavesale «lì bandiere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO. 14. _ Un'anima­
zione insolifa regna per le 
vie di Torino e, qua e là, il 
ciclo- grigio d i s e t t e m b r e « 
improvvisamenute acceso 
dallo sventolio di rosse ban 
dierc che ravvivano l'aria. 

dizfoinTdi uVorógrès scTanco- Sono le prime ore del mot ti­
ra p iù avanza to . 

Strada pericolosa 

no, ma si capisce che }a gior-
ìnata non sarà ima delle tan 
'tr, una domenica come le al 

gliatti, e attorno a lui e al le. fino al Colle di Supcrga:icittà. una boccata di mare 
nost ro giornale riaffen'inrc la 
nostra volontà di lo"a' 

Ed ecco, hai appena pruto 
il tempo di passare in risse-
gna gli stand de l villajmo, e 
già si è fatta l'ora detta ufi-
lata. Gli altoparlanti h/iiJiO 
cominciato a l anc ia re ordini 
alle r a r i e dc leonr ioni . pe r ­
ché si preparino, al posto 
di partenza. 

Lungo lc sponde del Po. è 
é-. . '.tre, p iena di do 'ce silenzio e , u n agi tars i di" band ie re mul 
Questa via p r e supponeva , d | - mo,ww„ia autunnale. Inco lor i . che l'acqua del fin 

1 esistenza di un pa t to che - * ' 

stec»a e-i«-tono molti sloveni 
e altri jugoslavi ~. 

Tito ha aifermato quindi che 
-e l i ìlal'ani non devono in<i-! 
«toro s::lla questiono di Trie- { 
-"'e... aeciuncc-ndo che anche 

i il provetto di «partizione - è 
lannoio ner la Juco-lavia. co- | 
me è danno-o per c^^i non 
ottfr.nre Tnrs ie . ìa cui man­
cata an re ^one al nostro pae­
se è s'ata una grar.de inchi­
na fatta dal trat tato di pare 
alla Jucrslavia - . A questo 
punto ecì: ha rinnovato la 
nota proposta relativa ad un 
* cn~dnTi;nio - =otto il con­
trollo d' un rnvema!'" '» ju-
ir.;'-<-« o 'T«O 'f»!:ar.o alternati 
r n - l'n~-"'rieiTa di un v:re-co-
vcTa ' r - 'o T<] ha imr^wTatn-

I mor.tr rh:ar :t i :1 modo come! 

Po-te. -e quelle già esistenti 
non j«h aggradano. Ma • la di­
chiarazione tripartita non è 
una proposta, emendo slata 
creata in tempo di elezioni. 
quando era neeewirio racco­
glier-? dei voti -

Lo spudorato distorno del d o ­
tatore jugos'avo, con la sua r i ­
chiesta di rinvio di ogni deci-
>-ione per Trieste e con le sfre­
nate i ivendicazioni che egli 
avanza sulla città giuliana ran-
Drc-sentano una clamorosa con-
'ermii del tradimerto degli m-
tere-s : nazionali c h e ^ i na«con-
le dietro !a politica che De Ga-

ì'ierj conduce r e : tonfronti del 
TLT. Conscio de ' fr,t:o che il 
temoo lavora per lui. conso'.i-
ianclu i fat i compiuti nel Ter­
ritorio Libero, e SICUIO d'altro 
canto dei pa«e>so della zona 
B, Tito non es 11 infatti a eol-
lec.tare una d.laz:one nella 01-

stemazione delia vertenza, ri­
promettendosi di risolvei la in 
un prossimo futuro in man.ci a 
ancor pili vantaggiosa per se. 

Infatt.. fino a quando De f',.i-
speri .si ostinerà a impostare 
la questione nel quadro della 
politica atlantica, e cioè a su­
bordinare la soluzione del pro­
blema giuliano agli interessi 
politici e .strategici dell'impe­
rialismo analo-ameneano. il 
dittatore jugoslavo potrà pre­
tendere, quale avamporto del­
lo schieramento aggressivo nn-
ti^ovietien. di c - ^ r e il fa\o-
rito. 

Come ha sottolineato il com­
pagno Vittorio Vidali. se^ret.i-
r.o del Partito comunista d?l 
TLT. in una dichiarazione fat­
ta questa .sera. <• non linee et­
niche. non con accordi diretti, 
non con il plebiscito impossi­
bile, .si può risolvere il proble- cannone 

ma ili Trieste, .salvando la -po­
polazione della zona A. e della 
zona B. 

« Noi — ha detto Vi t 'ono Vi-
dali — indichiamo perciò, a 
tutu, comunisti e non comuni• 
sii. italiani e sloveni, nella ap-
pl'.cazione del trattato di pace 
per ciò che riguarda il TLT, 
cosi com 'e ro è. senza •• inter­
pretazioni », la via per risolve­
re il problema in un'atmosfera 
di pace e di collaborazione -. 

- La lotta nostra, assieme a 
quanti hanno a cuore le -orti 
di queste popolazioni, è .'. ••on-
tributo che diamo alla lo'.Ut j-er 
la pace che impegna ogni ...:,.i 
i popoli del mondo. La n •*•..\i 
lotta è uri contributo al rvp>/..> 
italiano e ai popoli ju^o.'ia.i, 
che 51 battono contro lo -.r-c-
che al governo, intente a mer­
canteggiare con gli impe. 1 I'.ISII 
1 loro cittadini come carne il:» 

CON UNA GRANDE SFILATA A BRUXELLES 

le bandiere rosse della T o - | illn la rnsscgiia del luvum •p.cìsrztìn mter.dr il . condom:-

Il Belgio rinnoua la protesta 
contro la clemenza al nazisti 
BRUXELLES. 14. — Circa In" m Abcel Rahir.en Azzam dalla ica '.1 pa-^o ang o-americar.o con-

s cana hanno aperto la para- trscann non e ancoro '"". 'o , r i o . . affermando- - P e r ver t i Ipaese. hanno sfilato ques t 'og-

35 mila part igiani , reduci ex'carica di segretario generale en cernente un nuoto progetto j;er 
combat tent i e membr i di or-i!"» eletto «"a carica stes-si» Ahiieijii Medio Oriente, xeg.i amr-er.ti 
ganizzazioni patr iot t iche, con­
venut i da ogni pa r t e del 

Ecco un qruppo di conffidi.i ' .! ?rir.:. nel territorio di Trieste. 
in costume paesano, che por-Js j e evolta un'azione di s r a ­
fano al braccio can r s i r i di zioratizz^z one ai danni della 
uva. Un grosso fiasco rfil Ju2^*lav'a. ora noi vogliamo 

Chianti » si alza come unaì^ri venti anni per rinazior.a- tiva di graziare un noto t o r ­

lo del popolo italiano. Firen­
ze arriva nel cuore di Tori­
no. por ra ta dal sorr iso di be l ­
le ragazze vestite di azzurro 
e di rosso. Uomini in costu­
me medioevale agitano ne l , fo r re sulla testa della folla, e\ l:zTarp mirile terre 
cielo ancora grìgio gli * fen- | ancora ali opera i in tuta d r l - j Tito è co r re t to a que«to 
dardi delle antiche glorie; poi*la fabbrica pistoiese di Cam- minto ad ammettere imol ;ci-
è la volta degli operai della'po'»'"oro e della San Gior-]^™^ che tali riverdicr./io-
Pignonc. dei tessili di PratoAgio. i vnnatori di Grorsetn.\™ contr»-t»-a con il r . rcno-

" 1 - - - - - . . . . ^ÌJT,^^^ f\f]]n itnlian'la «*• 

gì per le vie di Bruxel les . 
nella g rande giornata nazio­
nale di protesta organizzata 
contro la decisione governa 

fosse r i spe t ta to da tu t t i e che 
garant i sse alcuni pr incipi i 
fondamenta l i : le l iber tà d e ­
mocra t iche , l 'eguaglianza p o ­
litica dei c i t tadini , l 'esistenza 
di un reg ime fondato sulla 
legalità e non sul l ' a rbi t r io 
dei governan t i , r i forme di 
s t ru t t u r a capaci di democra ­
t izzare tu t ta l 'economia d e i -

La fesra nazionale del-\mc riflette e porta lontano. I 
l 'Unità, con i suoi canti r h e l c a r r r l l i , le insegne, le scritte 
scoppiano i r a ì g iardin i e i delle de lega t ion i fanno una 

Pignone, dei tessili dt PratoAgio. i v . inn 'or i di Grorsetn.*™^ conira-i^-o 
dei pesenfori di Livorno, chetali operai di Arezzo, e quellii "" T"CP ? 
avanzano a quadrilatero. ic-\dez nnzzi boradferi di Lar- , / ' „ ^; „ ' " 

tu ra tore collaborazionista e 
di commuta re nell 'ergastolo 
la pena di morte comminata 

elei ministero degli e--~ten eg:/.a-

ad un a l t ro c r imina le nazi - t 
sta. Ol t re 200 mila persone 

Kr«:efc Hitssuna. 
\ / / am. segretario Ce'.'.a I ega da 

quar.Uo que=>ta i«nr.c rondata 
ne'. liHò. a \eia rassegnato le dt-
fni**ioni una settimana fu su 
r.chlesta - dell'esercito, pronubi:-
rr.ente per gli stretti legami ca 
;u". intrattenuti, in pasi^to. con > 
1 \cechi dirigenti po.itlci Cut- Idra dei nuovo amba^rlatore egi­
ziani. fr-° :n Inghilterre Mahurnd Faw-

Ahde: Ha*sur.a :u mint-V.ro de- 7!- E" ? t a t o ufneia'.rr.ente ar.r.un-
leli «steri r.e; gabinetto Jorrr.a'o : ciato o?g. al Cairo che il suo­

ni) s'. ritiene — rt:en-°ce la Reu-
ter — che la Gran Bretagna Ma 
dispo-ta ad ìr.taio'.are trat tat i .e 
con il gabinetto Nagnib e cr.e le 
prime riunioni ufficiali airanr.o 
luogo lerso !a fine della pro»*'.-
ma settimana, al!arrivo a Lon-

viali, è già cominciata, e co 
minciata bene. Al grande vil­
laggio del Parco Micheloiti è 
u n con t ìnuo afflusso di po­
polo. uomini, donne, vecchi, 

mobile foresta- che sembra 
muoversi sotto il fresco vento 
rhe soffia dalle colline. Il 
Corso Casale, c h e finisce sof-
io il Colle di Superga, lungo 

ncndo alta una selva di remi.'derello. i quali hanno co-
Fra tanti colori, ecco il b ion- j MARCELLO VEXTTTRl 
co dì piccole vele, che ci pò»"-. -
tano. tra le mura di questa! (Continua in 8. pag. 1. col.) 

bambin i : facce di operai e e spazioso, con tante bandie-
herretti goliardici, massaie *c di carta alle finestre dei. 
t v n u r r da l la campagna ed im- caseggiati, è parato a fes'a 
piegate vestite con eleganza. \pcr accogliere il grande cor-

la nazione. Dobbiamo d i re Sìa la festa non e di n e s - j / r o . La folla si assiepa lungo ( 
ch ia ramen te — ha affermato s imo in particolare, è di rurri . j i marciapiedi, mentre il ser-, 

d i t u l i o la c i t tà e d i fuftaiuir io d 'ordine si dà da fare a 
l'Italia': intorno non senti so- tenere sgombero il passaggio. 
lo il dialetto piemontese. Men­
ti anche parlare toscano, ro-
magnohì. mi lanese , romano . 
Sembra di essere tornati al 
tempo della Torre di Babe­
le, con la differenza che qui, 
anche con fami ac<~enf» e 
dialetti d iuers i , ci si cap i -
tee perfettamente. Non siamo 
vrnuti, da ogni parte d'Italia, 

Nuovo aumento dei filli . „ „ .„ _ . 
_ . . - . . • . • # U a di " N H- tW sul quale a p - i n . o n

f ° s ' a t , ° B i l i c a t o suffi-chiesto dai de•oc^lstl••l!^^rs^^^fi.,.,^•A*^ss,,s,' 

•n r-ccaiior.e del - ! 
Toni-atti. ' 

rre^en^a que^o -'mpeeno. che 
o«si si rimancia, come una 
- concezione - da lui fatta al 
Par t : to comunista italiano i i 
Quanto tale. 

Tito accu«a quirdi l'Ttalia 
idi -sfrut tare «1 natto atlanti-
| co e 1 .sjcnfici fatti per e^^o 
^ome un animato, in ma""can 

nel ÌUKIIO scordo da H !al> Fa 1 
hanno assistito, applaudendo * * e d ^ o l t o e w o poche o r e , ^ ^ ^ ^ . . ^ 
alla mr.nife^tazione. ! : r **««•.: o «I ^ i ^ " ' -*" ' <*•«*-, te una 5ett:m 

io governo eg.7Jar.o sr.Tende a o 
celerare 

E"l ' i L ' indi2ra7Ìone popolare d i - ^CT-tTn e 

lagata alla notizia in tu t to i l 
Belgio ha già costret to alle 
dimissioni il Ministro della 
Giustizia. Pholen, responsa­
bile d i re t to del p rovved i ­
mento di clemenza at lant ica 
a favore dei due cr iminal i 

Ma questo p rovvedimento 

processi a carico df.'.e 
politicne arresa-

aria la. « al.o *co-
I .0 di cnirtnre I atn:o-*:en* po.:-

Ne:;a seduta odierna de: con-j*ica a! p.ù presto possibile e di 
sigilo dei:* Lega Araba g'.i e=po- J«frettare la prepar«7-one di «le­
nenti erar>: hanno tìi>cus?o c r - 7ion* sar.e ed oneste ». 

Togl ia t t i con forza — che il 
g iorno in cui quel p a t t o fosse 
viola to , si ap r i r ebbe ro in I t a ­
l ia prospet t ive di lot ta n u o - j 
ve» d iverse da quel le che a b ­
b iamo t raccia to tu t t i assieme 
d u r a n t e la lotta cont ro il fa­
scismo. Ebbene , è su ques ta 
s t rada che si sono incam­
mina t i gli a t tua l i governan t i ; 
la Costituzione ha volu to u n 
reg ime fonda to ; sulla legge 
e oggi il governo t ende ad 
in t rodur re nel la v i ta dei c i t ­
t ad in i un r eg ime fondato su l ­
l 'a rbi t r io dei governan t i e 

« Ancora pochi minu t i » — 
avvertono gli altoparlanti che 
cont inuano a gridare non sì 
sa da dove. I compagni 
del Comitato Centrale, i di-

VCT riaffermare la nostra 'le- Varrivo tra qualche minuto 
de netta vittoria del popolo e 
della pace? Per vedere, « e r 
Mcolrbrc " A . <oj*F«fno 9 o * 

La richiesta di on nuovo aumento dei 25 per cento dei fitti. 
per il 1953. è stata avanzata dall'onorevole democristiano 
Rocchetti, h» una intervista all'Agenzia «I ta l ia» . L'ono­
revole Rocchetti, relatore del disegno di legge governativo 
Mii fitti alla Camera dei Deputati, ha ricordato che il de­
creto legge attualmente in vigore stabilisce un aumento 
del 25 per cento dei fitti limitato af 1952, ed ha r ichiesto 

r r f ior i delle quattro Uni tà . I, | a pprovaz ionr del progetto di legge governativo, secondo 
più noti dirigenti del Partito, 
dei lavoratori stanno aia sul 
palco: manca il compagno To­
gliatti, di cui è annuncialo 

~E la sfilata, infine^ comin­
cia. '.Un. applauso, corre lungo 
i nMiTiapfeft^li:Cofao C«sar 

> 1 

il quale un ulteriore aumento, delle s tesse proporzioni. 
dovrebbe esser stabilito per il 1953, L'onorevole Rocchetti 
pur dichiarando di ritenere che « per il momento non e 
il caso di arrivare ad uno sblocco », ha ventilato la possi­
bilità di sbloccare i fitti dei locali adibiti ad uso indù-

.striale e dei negozi, in quanto e Q settore che si presterebbe 
a i rafbne Uber» è quel lo industriale e commerciale » 

* - V . 

co di De Gasperi eeli oppone 
u r s nrofes^'one di 7elo "ncor 
ma^e ore. dichiarando che la 
Jueoe!svia - offre nonostante 

f t ' t o la sua mano» all'Italia 
<ad terreno della preparazione 
bell:'*a anti«ovietica e della 
^•rfd^an'a ai piani di a?crr?-
«••ore atlantici, a condizione 

ir*»e 1=> oiie«tione di Trieste «la 
accantonata • L a v i a m o ' per 
-de«.«r> da parte — r«li dice — 
!;» Questione di Tr ies te . . Vo­
rranno che la cosa si calmi... 
P o s i a m o collaborare in altri 
campi, risolvendo questo pro­
blema più tardi - . 

Infine, Tito Invita De Ga-
Kpori a presentare nuove p rò -

condoni concessi ai collabo 
razionisti , nel m o m e n t o in 
cui si processano i soldati 
t colpevoli >> di a v e r lo t ta to 
cont ro i v e n t i q u a t t r o mesi . 
l ' indice di una prec isa pol i ­
tica filofasci=la del governo . 

Anche a Char le ro i , h a a v u ­
to luogo oggi u n a man i fes t a ­
zione popolare di protes ta . 

Trattative angto-eqìziare 
la presùma settimana! 

IL CAIRO. 14 — Riunita o«;gl 
al Cairo, la Lega Araba ha uffi­
cialmente accettato le dlmiéslo-

RINVENUTO SULLE SPONDE DEL DON 

In schGlelro di un renile 
di 300 milioni di anni la 
MOSCA, 14. — Lo schele-1 Mosca per un approfondito 

t ro di u n ret t i le sconosciuto I s tudio. 
alla scienza è stato scoperto! 
sulle sponde calcaree del Don 
da una spedizione dell ' Is t i tu­
to di paleontologia dell 'Ac­
cademia delle scienze del­
l 'URSS. che lavora nella r e ­
gione di Molotov. 

Queste specie di rettili, 
lunghi diversi metr i , vissero 
circa 200 milioni di anni fa 

Mario Nissiroli assuee 
la tirerjote «tei «Corriere» 

Lo scheletro è stato inviato m 
all ' ist i tuto d i Paleontologia a ' s i 

MILANO. 14 — Il « Nuovo 
Corriere della Sera » p u b b l i ­
ca oggi il commioto del suo 
diret tore Guglielmo Emanuel 
«d annuncia la nomina del 
nuovo di re t tore Mar io M i s -

roli. 
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